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Premessa 

Il sondaggio sulla sostenibilità d’impresa, svolto nel mese di aprile, ha lo scopo di conoscere il livello 

di implementazione delle strategie di sostenibilità nelle aziende associate, per poter offrire gli 

strumenti adeguati ad ogni grado di esigenza. 

L’approccio a uno sviluppo sostenibile è inevitabile per la stabilità del sistema economico e 

non tenerne conto significa mettere a rischio non solo la competitività, ma il futuro stesso delle 

aziende.  

Verso questo approccio strategico giungono sempre più spinte dal mondo finanziario, dai clienti e 

dalla necessità di controllo della catena di fornitura, dall’evoluzione dei sistemi di gestione e degli 

standard di prodotto/processo, dai consumatori e dai modelli di produzione e consumo emergenti.  

L’approccio integrato alla sostenibilità d’impresa deriva anche dalle agende internazionali e dal 

quadro normativo comunitario, senza contare che già nel breve termine la sostenibilità diventerà 

condizione necessaria per accedere a tutti i programmi di investimento e i contributi del piano di 

ripresa dell’Europa (Next Generation EU).  

Confindustria Como vuole costruire un percorso di accompagnamento per supportare le 

aziende in questa imprescindibile trasformazione del proprio modello di business, per 

integrare la sostenibilità d’impresa nella propria strategia e concretizzarla nell’operatività con 

visione, metodo e i necessari strumenti.  

L’obiettivo ambizioso è aiutare il sistema produttivo del nostro territorio ad essere ancora 

protagonista del futuro, ma anche di avere un sistema associativo capace di trasformarsi per 

essere guida di questo cambiamento.  

 

Il Campione 

Il questionario è stato somministrato ad un campione di 610 aziende associate, con la modalità di 

compilazione online. Hanno risposto 191 imprese rappresentate dall’ 8% di Micro Imprese (con 

meno di 10 dipendenti), dal 55% di Piccole imprese (da 10 a 49 dipendenti), dal 28% di Medie 

Imprese (da 50 a 249 dipendenti) e dall’8% di Grandi imprese (con più di 250 dipendenti).  



 

Responsabilità verso l’ambiente 

Dimensione ambientale fondamentale per due terzi delle imprese. Il 69% dei rispondenti 

all’indagine ha dichiarato che la dimensione ambientale è centrale per il proprio prodotto/propria 

organizzazione. Del 31% che ha dichiarato che la dimensione ambientale non è fondamentale per il 

proprio prodotto/propria organizzazione, il 46% ha risposto che i clienti tengono in considerazione 

l’elemento della sostenibilità (il che potrebbe rilevare una parziale contraddittorietà). La risposta è 

coerente con quella che riguarda le azioni di miglioramento ambientale intraprese: il 77% ha 

dichiarato di averle realizzate e un altro 12% di avere intenzione di realizzarle nel breve termine. 

Ancora insufficienti le aziende con obiettivi 

ambientali concreti. Riguardo all’aver definito obiettivi 

specifici di miglioramento ambientale, solo il 31% ha 

risposto sì; un altro 34% ha dichiarato di aver intenzione 

di identificarli nel breve termine. 

Il grado di implementazione di azioni concrete a 

favore della sostenibilità è ancora molto eterogeneo. 

Dall’incrocio dei dati sulla definizione di obiettivi di 

miglioramento, certificazioni di processo, modelli e azioni 

di sostenibilità intraprese, possiamo giungere a una 

possibile classificazione in gruppi qui di seguito riportata:  

a) Aziende che hanno dichiarato di aver definito 

obiettivi di miglioramento e hanno strumenti/processi di supporto; a ciò si affianca la concreta 

realizzazione di azioni di miglioramento ambientale (circa 26%) 

b) Aziende che hanno dichiarato di aver definito obiettivi di miglioramento ambientale, ma che 

non pare abbiano strumenti/processi di supporto; allo stesso tempo realizzano azioni 

concrete di miglioramento ambientale (25%)  

c) Aziende che hanno dichiarato di voler definire obiettivi di miglioramento, ma che non pare 

abbiano strumenti/processi di supporto; allo stesso tempo non realizzano azioni concrete di 

miglioramento ambientale (33%)  

d) Aziende che non hanno ancora definito obiettivi di miglioramento ambientale anche se pare 

che abbiano strumenti/processi potenziali di supporto; realizzano modeste azioni di 

miglioramento ambientale (circa 12%) 

e) Aziende che hanno dichiarato di aver definito obiettivi di miglioramento hanno strumenti e 

processi di supporto, ma che realizzano modeste di azioni di miglioramento ambientale (circa 

5%)  

Si evidenzia dunque la necessità di supporto nella definizione/implementazione di 

strumenti/processi di analisi e misura, nella definizione di un piano di gestione ambientale e 

in alcuni casi anche nella realizzazione di azioni concrete di miglioramento. 

Mancano ancora gli strumenti per realizzare obiettivi concreti. Circa il 30% di chi ha risposto 

che è in grado di definire chiari obiettivi di sostenibilità, non ha strumenti/processi per definire per 

misurare e definire obiettivi ambientali. Si rileva una parziale contraddittorietà anche rispetto alle 

risposte sul fatto che la sostenibilità sia considerata un valor aggiunto al prodotto/servizio realizzato: 

il 48% ha risposto in modo affermativo e un altro 32% ha risposto “a volte”. 

Imprese che dichiarano di aver intrapreso 
azioni di miglioramento ambientale 



 

Valore del Capitale umano 

Attenzione alle risorse umane. Il 54% delle imprese ha dichiarato di avere al proprio interno una 

funzione che si occupa di risorse umane. Il 42% compie azioni di valutazione e incentivazione dei 

propri collaboratori e il 58% adotta azioni di welfare. Il 48% delle aziende ha anche realizzato 

investimenti e azioni per il miglioramento della salute, sicurezza e benessere dei lavoratori. Solo un 

terzo delle imprese ha un sistema di monitoraggio della soddisfazione dei lavoratori.  

Il 58% delle imprese ha dichiarato di aver implementato 

lo smart working o di avere l’intenzione di farlo nel breve 

termine. Anche se nel quesito è stato precisato di non 

considerare il periodo di necessità legato all’emergenza 

Covid-19, si evidenzia come il contesto di pandemia 

abbia stimolato la presa in considerazione di questa 

modalità/strumento di conciliazione famiglia-lavoro. 

Competenze asset fondamentale per le imprese. La 

quasi totalità delle imprese (93%) considera lo sviluppo 

delle competenze aziendali come strategico per la 

propria organizzazione.  Coerentemente con questo dato 

più del 75% delle imprese ha, o lo farà a breve, una 

mappatura delle competenze e conseguenti programmi di formazione. Ben il 24% di aziende che 

non pone in essere azioni sul tema in oggetto, rinunciando di fatto ad una gestione attiva della 

formazione aziendale. Circa l’80% delle imprese dichiarano di aver previsto programmi per lo 

sviluppo professionale e/o personale dei propri collaboratori. 

Sinergie collaudate con il mondo della scuola. Per quanto riguarda le collaborazioni con scuole 

e università, le coltiva, in maniera più o meno costante, il 70% delle imprese. Una percentuale 

leggermente minore, attorno al 60% realizza attività di orientamento o si apre alle visite scolastiche. 

Ricerca e Innovazione Sostenibile 

Grande rilevanza delle attività di R&S e Innovazione. 

L’80% delle imprese intervistate ritiene le attività di 

Ricerca & Sviluppo fondamentali per lo sviluppo dei 

propri prodotti, servizi e organizzazione. Tra queste, il 

68% dichiara di aver già effettuato degli investimenti in 

R&S e il 6% di avere intenzione di procedere nel breve 

periodo. Il 26% dichiara invece di non aver effettuato tale 

tipologia di investimenti.  

Da rafforzare l’innovazione sostenibile e digitale. Il 

63% delle imprese rispondenti dichiara che i propri 

investimenti in Ricerca e Sviluppo non sono dedicati 

anche a temi di economia circolare, contro un 37% che 

invece considera tali tematiche dal punto di vista dell’innovazione. Per quanto riguarda gli 

Investimenti I4.0, il 63% degli intervistati ha approfondito l’argomento e il 15% indica di voler 

procedere nel breve periodo.   

Limitati investimenti nella tutela della Proprietà Intellettuale. Solo un’azienda su due dichiara di 

essere titolare di titoli di Proprietà Intellettuale, di cui in prevalenza marchi (35%). Il 24% dichiara di 

essere titolare di brevetti, il 13% di disegni e il 6% di modelli di utilità.  

Imprese che considerano rilevanti le attività 
di R&S e Innovazione 

Imprese che hanno previsto programmi per 
lo sviluppo professionale e/o personale 



 

Cultura Internazionale 

Forte vocazione internazionale. Il 69% delle imprese 

intervistate dichiara che l’internazionalizzazione è un 

driver fondamentale per la propria organizzazione. Tra 

queste, l’87%, ritiene che la conoscenza dei mercati 

esteri, anche dal punto di vista dell’interscambio 

culturale, sia importante per lo sviluppo della propria 

azienda all’estero.  

Ancora insufficienti le competenze per lo sviluppo 

dei mercati esteri. Circa il 40% degli intervistati ha 

dichiarato di non avere al proprio interno le competenze 

(sviluppo commerciale, conoscenza dei mercati, pratiche 

doganali, ecc.) per affrontare adeguatamente il processo 

di internazionalizzazione.  

La sostenibilità è tenuta in considerazione nei mercati di destinazione. Solo un’azienda su 

cinque dichiara che la sostenibilità non è centrale nei propri mercati, mentre un terzo delle imprese 

ritiene che la tematica sia decisiva solamente nei mercati più maturi.  

 

Cultura e tradizione, governance, relazione con gli stakeholder 

Grande sensibilità alle tematiche del passaggio generazionale e delle competenze 
manageriali. Il tema del passaggio generazionale interessa il 64% del campione preso in esame, di 
queste più della metà lo ha già intrapreso. Strettamente legato a questo è il tema delle competenze 
manageriali in azienda, in questo caso più del 70% delle aziende ritiene di essere sufficientemente 
dotata. 
 
Scelta dei fornitori e clienti con attenzione alla 
sostenibilità. Oltre il 40% delle aziende ha espresso la 
volontà di valutare i fornitori anche in base alle loro scelte 
sociali e ambientali e il 32% è anche disposto a 
supportare i propri fornitori in processi di miglioramento. 
La rete di fornitura è spesso situata in aree di attenzione 
ai problemi ambientali e sociali. Circa il 74% delle imprese 
dichiara di operare con clienti attenti ai principi della 
sostenibilità e con interesse, per oltre il 60%, a sviluppare 
progetti di collaborazione con clienti o fornitori in ambito 
di sostenibilità. 
 
Interesse per le Reti d’impresa. Anche se i dati sono 
ancora piuttosto scarsi, l’evoluzione delle reti d’impresa 
formali o informali dimostra dati incoraggianti, il 36% delle aziende ha segnalato di partecipare ad 
una rete d’impresa e ha sviluppato progetti di collaborazione con enti e associazioni del territorio. 
 
Le aziende sono attente alla Strategia e al controllo di gestione. La maggior parte delle imprese, 
il 65%, ha un piano industriale, il risultato è incoraggiante anche se non del tutto soddisfacente 
considerato che ormai ogni forma di finanziamento a medio-lungo termine richiede alle imprese 
adeguati business plan e piani strategici. Migliore è invece il riscontro sul controllo di gestione interno 
con ben oltre l’80% di risposte positive. Si può dedurre che la piccola percentuale che dichiara non 

Imprese che considerano fondamentale la 

dimensione internazionale 

Imprese che valutano i fornitori anche in 

base alle loro scelte sociali e ambientali 



 
avere un controllo di gestione interno rispecchi la percentuale di partecipazione al sondaggio delle 
micro imprese. 
 
Da potenziare il processo di ascolto verso interno ed esterno. La metà delle imprese ha un 
processo di ascolto degli interessi verso dipendenti e/o clienti, fornitori, un altro 20% ha in 
programma di farlo nel breve termine. Il 66% delle aziende considera importante comunicare ai 
propri collaboratori la strategia in tema di sostenibilità e coinvolgerli attivamente nella sua 
implementazione. 
 
La metà delle imprese ha una figura dedicata alla sostenibilità. Un’impresa su due del campione 
è già strutturata con una figura professionale apposita per presidiare i temi della sostenibilità oppure 
lo farà a breve. 
 
Per più della metà delle imprese la sostenibilità è un 

valor aggiunto al prodotto/servizio. Chi afferma di 

valutare in fase di progettazione la sostenibilità come un 

valore aggiunto per la realizzazione del proprio 

prodotto/servizio, generalmente è in grado di definire 

obiettivi e progettualità di sostenibilità nel breve/medio 

termine (48%). 

Si rileva che il 26% delle aziende che hanno segnalato 

che la sostenibilità è un elemento tenuto in 

considerazione dai clienti, non identifica obiettivi/progetti 

di sostenibilità, né la valutano come valor aggiunto nei 

prodotti/servizi realizzati. 

Scarsa diffusione della rendicontazione di sostenibilità. Solo il 10% delle aziende redige un 

bilancio di sostenibilità. Il 20% però dichiara di volerlo realizzare a breve. Del restante 70%, per 

almeno il 45% sussisterebbero le condizioni per redigerlo (capacità di definizione obiettivi/progetti, 

valutazione della sostenibilità come valor aggiunto nel prodotto/servizio, elemento tenuto in 

considerazione dai clienti).   

 

IN SINTESI 

Dall’analisi dei dati raccolti, si evidenzia che: il 15% delle aziende presidia i temi della sostenibilità 

d’impresa a 360 gradi e possiede strumenti di misura/gestione degli stessi; il 55% presidia solo alcuni 

temi e/o non possiede strumenti di misura/gestione; il 30% mostra ancora scarsa consapevolezza 

all’approccio di sostenibilità. 

 

Imprese che considerano la sostenibilità 
come valore aggiunto 
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